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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00027745

ESC - Ente schedatore S179

ECP - Ente competente S179

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

edicola

OGTN - Denominazione Calvario di Zambrone

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Calabria

PVCP - Provincia VV

PVCC - Comune Zambrone

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Zambrone

CTSF - Foglio/Data 8/1970

CTSN - Particelle NR

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento (ruolo)

costruzione

AUTS - Rapporto al nome attribuito
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AUTM - Fonte 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Conca

AUTA - Dati anagrafici Ha vissuto a Zambrone nei primi del '900.

AUTH - Sigla per citazione S1790256

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione maestranze locali

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

documentazione

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica completamento

RENN - Notizia
Questa piccola costruzione è stata realizzata nei primi anni del '900 
dall'artigiano Ignazio Conca in seguito alla raccolta delle donazioni da 
parte degli abitanti del luogo.

RENF - Fonte Scheda di catalogo cartacea

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XX

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XXI

PN - PIANTA

PNT - PIANTA

PNTF - Forma rettangolare

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCT - Tipo di struttura parete

SVCC - Genere in muratura

SVCM - Materiali pietrame

PV - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVM - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVMU - Ubicazione intero bene

PVMG - Genere in terra battuta

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione abside

DECL - Collocazione interna

DECT - Tipo croce

DECM - Materiali legno

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo nicchia
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DECM - Materiali Pietra locale

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

intero bene

STCC - Stato di 
conservazione

pessimo

STCO - Indicazioni 
specifiche

La struttura versa in stato di abbandono

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotog

FTAN - Codice identificativo New_1414486699960

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda di catalogo cartacea

FNTA - Autore Anna Russo

FNTD - Data 1991

FNTN - Nome archivio Archivio Soprintendenza BAP Cosenza

FNTS - Posizione Sezione Catalogo

FNTI - Codice identificativo New_1414486839336

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1991

CMPN - Nome Anna Russo

FUR - Funzionario 
responsabile

Aldo Ceccarelli

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2014

RVMN - Nome Laura Battaglia

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2014

AGGN - Nome Laura Battaglia

AGGF - Funzionario 
responsabile

Giuseppina Stracuzzi

AN - ANNOTAZIONI
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OSS - Osservazioni

Questo piccolo calvario sorge in una zona periferica del comune di 
Zambrone. E' caratterizzato da un'ampia cavità absidale sede 
dell'altare votivo che presenta tre croci in legno. Ai lati dell'abside, due 
piccole nicchie poste simmetricamente, erano dedicate alle immagini 
per le rappresentazioni liturgiche. Totalmente in pietra locale e calce, 
il calvario presenta delle fessure, dovute all'inserimento dei ponteggi. 
Attualmente versa in stato di abbandono ed è utilizzata esclusivamente 
per le consuetudini popolari del saluto dopo le cerimonie funebri.


